
lavori in prossimità di linee elettriche – procedure ed esempi

Esempio 1

Lavoro in vicinanza in cui il pericolo e ! dovuto soltanto all’altezza da terra.
La linea in media tensione presenta una tensione nominale Un = 15 kV.

Dalla Tabella A.1 della norma CEI 11-27 si ottiene per la zona lavori in prossimità DV = 1,16 m.
Dalla Tabella dell’Allegato IX si ha DA9 = 3,5 m.
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Esempio 1

Figura 5.a: è rispettata la distanza di cui all’Allegato IX.
Figura 5.b: non è rispettata la distanza di cui all’Allegato IX ma l’applicazione del limite della

clausola 6.4.4 della norma CEI 11-27 garantisce il non superamento della DV.
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Esempio 2

Lavoro eseguito usando macchine provviste di sistemi di elevazione. 
La linea in media tensione presenta una tensione nominale Un = 15 kV. 

Dalla Tabella A.1 della norma CEI 11-27 si ottiene per la zona lavori in prossimità DV = 1,16 m. 
Dalla Tabella dell’Allegato IX si ha DA9 = 3,5 m. 
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Esempio 2

In particolare, è necessario verificare che valga la relazione: h1 + h2 < DT - DV - DM dove: 
h1 = altezza della macchina da terra;

h2 = altezza massima della parte elevata (carico incluso);
DT = altezza minima da terra del conduttore;

DM = margine di sicurezza che tiene conto degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti 
all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche.
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Esempio 3

Lavoro eseguito con macchine munite di parti mobili che possono entrare all’interno di DV.
La linea in media tensione presenta una tensione nominale Un = 15 kV.

Dalla Tabella A.1 della norma CEI 11-27 si ottiene per la zona lavori in prossimità DV = 1,16 m.
Dalla Tabella dell’Allegato IX si ha DA9 = 3,5 m.
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Esempio 3

Nel caso di specie poiche # vi e ! il rischio che la gru o il suo carico possano invadere la zona
prossima, il datore di lavoro ha optato per l’adozione di un ostacolo.

L’ostacolo impedisce l’accesso alla zona prossima.
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Esempio 4

Lavoro in vicinanza in cantiere in cui il pericolo e ! dovuto soltanto all’altezza da terra.
La linea in media tensione presenta una tensione nominale Un = 15 kV.

Dalla Tabella A.1 della norma CEI 11-27 si ottiene per la zona lavori in prossimità DV = 1,16 m.
Dalla Tabella dell’Allegato IX si ha DA9 = 3,5 m.
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Esempio 4

Secondo il punto 6.4.4 della norma CEI 11-27, se l’attività di cantiere prevede l’utilizzo di mezzi
o attrezzi il cui uso comporta pericoli dovuti soltanto all’altezza da terra nei confronti di una

linea elettrica sovrastante, è sufficiente fare in modo che l’altezza da terra di tali mezzi o
attrezzature (compresa quella di una persona e degli attrezzi o mezzi da lei maneggiati) non

superi le distanze di cui al punto 6.4.4 comma 3) della norma stessa.
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Esempio 4

Figura 8.a: rispettata la distanza di cui all’Allegato IX.
Figura 8.b: non è rispettata la distanza di cui all’Allegato IX ma l’applicazione del limite della

clausola 6.4.4 della norma CEI 11-27 garantisce il non superamento della DV.
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Alcune considerazioni sul calcolo delle distanze 

Secondo la EN 50110-1 al punto 6.4.4 (lavori di costruzione ed altri lavori non elettrici), per i
lavori di costruzione e gli altri lavori non elettrici, quali:

" lavori su impalcature
" lavori con mezzi elevatori, macchine per costruzione e convogliatori

" lavori di installazione
" lavori di trasporto
" verniciature e ristrutturazioni

" montaggio di altre apparecchiature e di apparecchiature per la costruzione 
si deve costantemente mantenere una distanza specificata, in particolare durante
l’oscillazione di carichi, l’uso mezzi di trasporto e di sollevamento.

Tale distanza deve essere misurata partendo dai conduttori o dalle parti nude attive più vicini.
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La distanza specificata deve essere derivata da DV (Tabella A.1 della EN 50110-1)
aggiungendo un’ulteriore distanza che tenga conto:
" della tensione della rete

" della natura del lavoro,
" dell’equipaggiamento da impiegare

" del fatto che le persone che operano sono persone comuni. 

Per le linee aeree, si deve tener conto di tutti i movimenti possibili delle linee stesse e di tutti i

movimenti, degli spostamenti, delle oscillazioni, dei colpi di frusta o della caduta degli
equipaggiamenti usati per eseguire i lavori.

La norma europea non fornisce raccomandazioni per tali distanze ma rimanda alle regole

nazionali.

La regola nazionale e ! stata stabilita dai limiti della Tabella 1 dell’Allegato IX al D. Lgs 81/08, poi 
ripresa ed usata per integrare la Tabella A.1 della EN 50110-1 nella Tabella A.1 della norma CEI 
11-27.
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Tabella A.1 della norma EN 50110-1 integrata dalla tabella 1 dell’allegato IX del D. Lgs 81/08
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Infortuni correlati all’uso di autobetoniere, auto-betonpompe e pompe per il calcestruzzo

L’uso dell’auto-betonpompa (termine usato per designare sia le pompe di calcestruzzo
autocarrate, sia quelle integrate nell’autobetoniera) è molto diffuso nei cantieri edili in quanto

permette, con l’ausilio di un braccio estensibile, di scaricare in opera il calcestruzzo anche in
condizioni molto particolari, riducendo notevolmente i tempi di lavorazione.

L’utilizzo del braccio di distribuzione comporta tuttavia un rischio di contatto con linee
elettriche aeree presenti nell’area di cantiere e può provocare infortuni da elettrocuzione.
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Ubicazione dell’infortunio

Cantieri interessati dal passaggio di linee elettriche aeree, durante i lavori di getto di
calcestruzzo mediante l’ausilio di autobetoniere, auto-betonpompe e pompe per il
calcestruzzo.

Lavoratori coinvolti nell’infortunio

Lavoratore/i addetto/i alla distribuzione del calcestruzzo all’interno di
scavo/cassaforma/armatura mediante la parte terminale del tubo flessibile dell’auto-
betonpompa, addetto/i alla manovra dell’autobetoniera e/o del braccio dell’autobe-

tonpompa mediante telecomando.

Dinamica dell’infortunio

Durante la movimentazione del braccio dell’auto-betonpompa per le operazioni di getto del

calcestruzzo, il braccio metallico viene a contatto oppure genera un arco elettrico con i cavi
in tensione della linea elettrica aerea sovrastante l’area delle operazioni.

Dopo l’ultimazione del getto, durante le operazioni di pulizia del condotto, il braccio innalzato
per consentire lo scolo dei residui di materiale viene a contatto con i cavi in tensione della
linea elettrica aerea sovrastante l’area delle operazioni.
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Esiti dell’infortunio

Mortali o gravi per folgorazione nella maggior parte dei casi. 

Misure di Prevenzione 

Trattandosi di attività lavorativa in cantieri disciplinata dal Titolo IV del D. Lgs 81/08, è utile fare
riferimento alle indicazioni riportate nell’allegato XV dello stesso decreto, concernente i

contenuti minimi del PSC (Piano di Sicurezza e di Coordinamento, di cui all’art. 100).
In particolare, nell’analisi delle caratteristiche dell’area di cantiere dovrà evidenziarsi la
presenza di linee aeree in tensione (punto 2.2.2 dell’allegato XV del D. Lgs 81/2008).

Il PSC dovrà contenere indicazioni in merito:
- alla recinzione del cantiere, agli accessi e alle segnalazioni;
- alla viabilità principale di cantiere;

- alle modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
- alla ubicazione delle zone di carico e di scarico.
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In relazione alle diverse fasi/sottofasi di lavoro, il coordinatore per la progettazione effettua

l’analisi dei rischi presenti, con riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere, alle
lavorazioni e alle loro interferenze, ad esclusione di quelli specifici propri dell’attività
dell’impresa, facendo in particolare attenzione al rischio di elettrocuzione (punto 2.2.3, lettera

i), dell’allegato XV del D.Lgs 81/2008).

Inoltre il PSC deve essere corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della
sicurezza, in questo caso relativi al rischio di contatto con linee aeree in tensione (incluse
planimetrie e profili altimetrici di cui al punto 2.1.4 dell’allegato XV del D. Lgs 81/2008).

Il piano operativo di sicurezza POS dell’impresa esecutrice, incaricata del getto di calcestruzzo
con auto-betonpompa, dovrà fornire almeno i seguenti elementi (punto 3.2.1. dell’allegato
XV del d.lgs. 81/2008):

- elenco delle macchine e degli impianti utilizzati in cantiere;
- misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando

previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;
- procedure complementari e di dettaglio (nel caso in esame piani di lavoro, di intervento,
valutazione delle distanze e delle altre condizioni di sicurezza da

rispettare), richieste dal PSC quando previsto.
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L’impresa esecutrice e l’impresa fornitrice di calcestruzzo preconfezionato si scambiano le

informazioni necessarie affinchè l’ingresso dei mezzi deputati alla consegna del calcestruzzo e
l’operazione di consegna avvengano in condizioni di sicurezza per i lavoratori di entrambe le
imprese.

L’impresa fornitrice di calcestruzzo preconfezionato invia all’impresa esecutrice un

documento che contiene le tipologie e le caratteristiche tecniche dei mezzi utilizzati, il numero
degli operatori presenti e la mansione svolta e i rischi connessi alle operazioni di fornitura che
verranno eseguite in cantiere

L’impresa esecutrice fornisce all’impresa fornitrice le informazioni sul cantiere, desunte dal PSC
e dal POS, ai sensi dell’art. 26 c.1 lettera b) del D.Lgs 81/2008.
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L’integrazione tra i contenuti del PSC e del POS dovrà contenere tutte le informazioni inerenti

la presenza e la posizione di linee elettriche aeree, la loro altezza da terra e la tensione di
esercizio (in funzione di questo valore, cambiano infatti le distanze di sicurezza da rispettare
previste dalla Tabella 1 dell’Allegato IX.

Dovranno essere indicati i percorsi all’interno del cantiere e l’ubicazione delle zone di scarico

e, nel caso in esame, delle zone di stazionamento e successiva movimentazione dell’auto-
betonpompa per l’effettuazione del getto.

Inoltre, e ! determinante conoscere l’altezza massima che puo ! raggiungere il braccio dell’auto-
betonpompa completamente esteso.
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Infortuni correlati all’uso di Piattaforme di Lavoro Elevabili PLE 

(ponti mobili sviluppabili su carro)

Le piattaforme di lavoro elevabili (PLE), conosciute anche come “piattaforme aeree” o “ponti

sviluppabili”, sono attrezzature definite dalla norma EN-280 come “ponti mobili sviluppabili su
carro”.
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Le piattaforme di lavoro elevabili motorizzate sono diventate un mezzo di lavoro molto diffuso

per lavori in quota che non richiedono lunghi tempi di esecuzione o che devono essere
effettuati in punti circoscritti in diverse zone di un cantiere, oppure ancora per raggiungere in
sicurezza punti pericolosi, anche a notevole altezza, per la realizzazione o la predisposizione di
opere. Le piattaforme di lavoro elevabili possono cosi ! assumere conformazioni strutturali che
offrono soluzioni operative a numerose esigenze lavorative.

L’uso delle PLE e ! molto diffuso, oltre che nei cantieri edili, anche in altre attività per le quali sia
richiesto lo spostamento in quota di persone, ad esempio per la potatura di alberi.

L’utilizzo del braccio nel caso delle PLE può comportare il rischio di contatto con linee
elettriche aeree, con conseguente infortunio da elettrocuzione dell’operatore.
Dall’esame delle dinamiche degli infortuni mortali e gravi che hanno coinvolto i lavoratori
addetti all’utilizzo di PLE, si possono trarre alcuni aspetti comuni5
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Ubicazione dell’infortunio

Spostamento in quota di persone in luoghi/cantieri interessati dal passaggio di linee elettriche
aeree.

Lavoratori coinvolti nell’infortunio
Lavoratore/i addetto/i alla lavorazione in quota, ad esempio alla potatura di alberi.

Lavoratore/i addetto/i alla manovra della PLE.

Dinamica dell’infortunio

Durante la movimentazione del braccio della PLE, lo stesso braccio metallico o una parte del
corpo del lavoratore o l’utensile utilizzato per le operazioni in quota viene a contatto oppure
genera un arco elettrico con i cavi in tensione della linea elettrica aerea sovrastanti o
circostanti l’area delle operazioni.

Esiti dell’infortunio

Mortali o gravi per folgorazione, nella maggior parte dei casi.
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Misure di prevenzione

Nel caso in cui si debbano effettuare lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche aeree
con parti attive non protette o non sufficientemente protette e ! necessario mettere in atto
quanto previsto negli artt. 83 e 117 del D. Lgs 81/08 e nelle norme da essi richiamate.

Dall’esame delle dinamiche di infortunio, si e ! evidenziato come l’attenzione del lavoratore sia

concentrata sull’attivita ! da effettuare, come ad esempio il taglio di rami nel caso di una
potatura, distogliendolo dall’attenzione per cio ! che lo circonda alla quota raggiunta e dalla
corretta valutazione della distanza che lo separa dalla linea elettrica aerea anche in

considerazione dell’uso degli attrezzi utilizzati (ad es. svettatoio).

In presenza di linee elettriche aeree, in vigenza dell’articolo 83 del D. Lgs 81/08, occorre fare in
modo che il braccio della PLE o la piattaforma di lavoro, incluso il lavoratore ed eventuali

utensili o materiali da questo maneggiati, non si avvicinino ai conduttori della linea a distanze
inferiori alla distanza di sicurezza prevista (di cui alla Tabella 1, Allegato IX).
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Una condizione sufficiente allo scopo è far si ! che tutta l’area interessata dalla

movimentazione del braccio e della piattaforma di lavoro rispetti tale distanza di sicurezza.

L’articolo 83 del TU consente comunque di derogare alle distanze di cui alla Tabella 1,

Allegato IX, a patto che siano adottate le disposizioni organizzative e procedurali contenute
nelle norme tecniche pertinenti, ritenute idonee a proteggere i lavoratori dai rischi

conseguenti (CEI 11-27 e CEI EN 50110-1).

Poichè con l’uso della PLE il pericolo non è dovuto solo all’altezza da terra è necessario

predisporre un documento di valutazione delle distanze (CEI 11-27 Allegato F) e delle altre
condizioni di sicurezza.
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Nel caso in cui i lavoratori siano PEC, tale documento sarà predisposto da PES o una persona
competente (a giudizio del datore di lavoro) o un professionista esperto nell’applicazione
della CEI 11-27.

Si potra ! omettere la compilazione del suddetto documento se è prevista la supervisione di PES

o la sorveglianza di PES o PAV, oppure se i lavoratori sono PES o PAV.

Se la PLE e ! usata in un cantiere valgono le disposizioni esaminate nel caso di uso di

autobetonpompe.

In particolare per i cantieri, il Titolo IV articolo 117 consente misure di prevenzione alternative
alle distanze di sicurezza costituite dal sezionamento della linea/impianto in vicinanza della

quale devono essere eseguiti i lavori o dall’apposizione di idonei ostacoli per impedire
l’accesso alle parti in tensione (ad esempio un protettore o una barriera o sistemi di blocco

meccanico o sistemi equivalenti che impediscano la penetrazione nella zona di lavoro
elettrico).
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Qualora non fosse possibile provvedere a togliere tensione o a proteggere le linee dal
contatto accidentale, al fine di prevenire i rischi conseguenti all’avvicinamento o al contatto
con linee elettriche aeree, e ! necessario utilizzare una PLE con un’estensione massima del

braccio inferiore alla distanza prevista dalla Tabella 1, Allegato IX, e adottare misure
organizzative e procedurali che essenzialmente individuino le zone di operatività della PLE, in

modo da assicurare il rispetto delle distanze di sicurezza.

Tali misure dovranno essere efficacemente comunicate ai lavoratori interessati oltre che a tutti

i soggetti esposti al pericolo.
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Infortuni correlati all’uso di apparecchi mobili 

di sollevamento materiali

Gli apparecchi mobili di sollevamento materiali, soprattutto gru mobili e gru autocarrate, sono

attrezzature di lavoro molto diffuse per la movimentazione dei carichi quando tali operazioni
non richiedono lunghi tempi di esecuzione o possono essere svolte in punti circoscritti in

diverse zone di un cantiere.
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L’uso delle gru mobili o delle gru autocarrate e ! molto diffuso, oltre che nei cantieri edili, anche

in altre attività ad esempio nel settore commerciale per il carico e lo scarico di merci o
materiali.

Il carico sollevato o parte del braccio metallico possono avvicinarsi pericolosamente o venire

in contatto con linee elettriche aeree presenti nell’area di lavoro, con con- seguente
infortunio da elettrocuzione dei lavoratori coinvolti.
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Ubicazione dell’infortunio

Sollevamento di materiali in luoghi/cantieri interessati dal passaggio di linee elettriche aeree.

Lavoratori coinvolti nell’infortunio

Lavoratore/i addetto/i all’accompagnamento manuale del carico o all’imbracatura dello
stesso, durante le operazioni di movimentazione.

Lavoratore/i addetto/i alla manovra dell’apparecchio.

Dinamica dell’infortunio

Durante la movimentazione del braccio dell’apparecchio, lo stesso braccio metallico viene a
contatto oppure genera un arco elettrico con i cavi in tensione della linea elettrica aerea
sovrastanti o circostanti l’area delle operazioni.
Esiti dell’infortunio: mortali o gravi per folgorazione, nella maggior parte dei casi.
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Misure di Prevenzione

Nel caso in cui si debbano effettuare lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche aeree
con parti attive non protette o non sufficientemente protette e ! necessario mettere in atto
quanto previsto negli artt. 83 e 117 del D. Lgs 81/08 e nelle norme da essi richiamate.

Dall’esame delle dinamiche di infortunio, si e ! evidenziato come l’attenzione del lavoratore sia

concentrata sull’attività da effettuare, distogliendolo dall’attenzione per ciò che circonda il
braccio dell’apparecchio o il carico alla quota raggiunta e dalla corretta valutazione della
distanza che separa tale braccio o carico dalla linea elettrica aerea.

Se l’apparecchio mobile di sollevamento e ! usato al di fuori di un cantiere, in presenza di linee

elettriche aeree, in vigenza dell’articolo 83, occorre fare in modo che il braccio
dell’apparecchio o il carico non si avvicinino ai conduttori della linea a distanze inferiori alla

distanza di sicurezza prevista di cui alla Tabella 1, Allegato IX.

L’articolo 83 consente di derogare alle distanze di cui alla Tabella 1, Allegato IX a patto che
siano adottate le disposizioni organizzative e procedurali contenute
nelle norme tecniche pertinenti, ritenute idonee a proteggere

i lavoratori dai rischi conseguenti (CEI 11-27 e CEI EN 50110-1).
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Poichè con l’uso di tali apparecchi il pericolo non e ! dovuto solo all’altezza da terra, è

necessario predisporre un documento di valutazione delle distanze (CEI 11-27 Allegato F) e
delle altre condizioni di sicurezza.

Nel caso in cui i lavoratori siano PEC, tale documento sarà predisposto da PES o una persona

competente (a giudizio del datore di lavoro) o un professionista esperto nell’applicazione
della CEI 11-27.
Si potrà omettere la compilazione del suddetto documento se e ! prevista la supervisione di PES

o la sorveglianza di PES o PAV, oppure se i lavoratori sono PES o PAV.
Se l’apparecchio mobile di sollevamento e ! usato in un cantiere valgono le disposizioni

esaminate nel caso di uso di auto-betonpompe.

Qualora non fosse possibile provvedere a togliere tensione o a proteggere le linee dal
contatto accidentale, è necessario anche in questo caso utilizzare un apparecchio con

un’estensione massima del braccio inferiore alla distanza prevista dalla Tabella 1, Allegato e
adottare misure organizzative e procedurali che essenzialmente
individuino le zone di operatività dell’apparecchio, in modo da

assicurare il rispetto delle distanze di sicurezza.
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Tali misure dovranno essere efficacemente esposte nel PSC integrato dal contenuto del POS
con le informazioni inerenti la presenza e la posizione di linee elettriche aeree, la loro altezza
da terra e la tensione di esercizio (le distanze di sicurezza da rispettare, di cui alla Tabella 1

dell’Allegato IX, cambiano in funzione del valore di tensione).

I lavoratori interessati oltre che a tutti i soggetti esposti al pericolo dovranno essere informati
sulle misure adottate per proteggere i lavoratori dal pericolo.
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Infortuni correlati all’uso di ponti su ruote o di scale metalliche

I ponti su ruote, meglio noti come “trabattelli”, e le scale metalliche a mano sono attrezzature
di lavoro largamente diffuse e usate in ambiente di lavoro, soprattutto quando si tratta di

interventi che non richiedono lunghi tempi di esecuzione o possono essere svolti in punti
circoscritti e in diverse zone di un cantiere.
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Anche l’uso delle scale metalliche a mano e ! diffuso, sia nei cantieri edili che in altre attività,

ad esempio nella potatura.

La movimentazione della scala o del trabattello durante l’esecuzione del lavoro, per un’errata
valutazione delle distanze, può comportare il rischio di contatto con linee elettriche aeree,

con conseguente infortunio da elettrocuzione dei lavoratori coinvolti.

Molte delle considerazioni relative al rischio di avvicinamento o contatto con linee aeree

durante lavori con trabattelli o scale possono chiaramente essere ripetute anche per lavori
che si svolgono su ponteggi.
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Ubicazione dell’infortunio 

Utilizzo di trabattelli e scale metalliche in luoghi/cantieri interessati dal passaggio di linee 
elettriche aeree. 

Lavoratori coinvolti nell’infortunio 
Lavoratore/i addetto/i all’utilizzo e alla movimentazione di trabattelli e/o scale metalliche. 

Dinamica dell’infortunio 
Durante la movimentazione del trabattello o della scala, tali attrezzature possono giungere a

contatto oppure generare un arco elettrico con i cavi in tensione della linea elettrica aerea
sovrastanti o circostanti l’area delle operazioni.
Esiti dell’infortunio: mortali o gravi per folgorazione, nella maggior parte dei casi.
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Misure di prevenzione

Per l’adozione di misure di prevenzione, trattandosi nella maggior parte dei casi di attività
lavorativa in cantieri disciplinata dal Titolo IV del D. Lgs 81/08, occorre fare riferimento ai
contenuti minimi del PSC di cui all’art. 100, riportati nell’allegato XV dello stesso decreto.

In particolare, nell’analisi delle caratteristiche dell’area di cantiere dovrà evidenziarsi la

presenza di linee aeree in tensione (punto 2.2.2 dell’allegato XV del D. Lgs 81/08).

Nel PSC, in relazione alle diverse fasi/sottofasi di lavoro, il coordinatore per la progettazione

effettua l’analisi dei rischi presenti, con riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere,
alle lavorazioni e alle loro interferenze, facendo in particolare attenzione al rischio di
elettrocuzione (punto 2.2.3, lettera i) dell’allegato XV del D. Lgs 81/08).

Inoltre il PSC deve essere corredato da allegati relativi al rischio di contatto con linee aeree in
tensione (incluse planimetrie e profili altimetrici di cui al punto 2.1.4 dell’allegato XV del D- Lgs

81/08).
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Il piano operativo di sicurezza POS dell’impresa esecutrice, incaricata di lavorazioni che
prevedono l’uso di ponti su ruote e di scale, dovrà fornire almeno i seguenti elementi (punto
3.2.1. dell’allegato XV del D. Lgs 81/08):

" elenco dei ponteggi, dei ponti mobili su ruote a torre e di altre opere provvisionali di
notevole importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;

" misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando
previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;

" procedure complementari e di dettaglio (nel caso in esame: piani di lavoro, di intervento,

valutazione delle distanze e delle altre condizioni di sicurezza da rispettare), richieste dal
PSC quando previsto.

L’integrazione tra i contenuti del PSC e del POS dovrà contenere tutte le informazioni inerenti

la presenza e la posizione di linee elettriche aeree, la loro altezza da terra e la tensione di
esercizio (in funzione di questo valore, cambiano le distanze di sicurezza da rispettare previste

dalla Tabella 1 dell’Allegato IX del D. Lgs 81/08).
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Dovranno essere indicati i percorsi all’interno del cantiere e l’ubicazione delle zone di

stazionamento e successiva movimentazione.

Inoltre, e ! determinante conoscere l’altezza massima che può raggiungere il ponte su ruote o

la scala.

Dall’esame delle dinamiche di infortunio, si e ! evidenziato come l’attenzione del lavoratore sia
spesso concentrata in basso, distogliendolo dall’osservazione dei movimenti dell’attrezzatura
in alto, dove esiste il rischio di avvicinarsi a linee in tensione.

Inoltre, dal basso e ! possibile commettere errori di valutazione della distanza dell’attrezzatura
dai conduttori.

Sappiamo che le distanze di sicurezza, vanno da un minimo di 3 m ad un massimo di 7 m in

funzione della tensione di esercizio.

Una parte in tensione è “sufficientemente protetta” se possono essere esclusi anche eventuali
urti o sollecitazioni meccaniche derivanti dall’attività lavorativa che verrà svolta in vicinanza,
tali da danneggiarne l’isolamento con conseguente accesso alle parti

in tensione.
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Se il trabattello o la scala sono usati al di fuori di un cantiere, in presenza di linee elettriche

aeree, in vigenza dell’articolo 83 del D. Lgs 81/2008, occorre fare in modo che l’attrezzatura,
incluso il lavoratore ed eventuali utensili o materiali da questo maneggiati, non si avvicinino ai
conduttori della linea a distanze inferiori alla distanza di sicurezza prevista (di cui alla Tabella 1,

Allegato IX.

Anche in questo caso puo ! essere necessario predisporre un documento di valutazione delle
distanze (CEI 11-27 Allegato F) e delle altre condizioni di sicurezza.
Nel caso in cui i lavoratori siano PEC, tale documento sara ! predisposto da PES o una persona

competente (a giudizio del datore di lavoro) o un professionista esperto nell’applicazione
della CEI 11-27.

Si potrà omettere la compilazione del suddetto documento se e ! prevista la supervisione di PES

o la sorveglianza di PES o PAV, oppure se i lavoratori sono PES o PAV.
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Infortuni correlati all’uso di utensili con parti conduttrici 

o alla movimentazione di materiali conduttori 

Una percentuale non trascurabile di infortuni è dovuta all’avvicinamento o al contatto con

linee elettriche aeree mediante utensili con parti conduttrici o materiali conduttori (ad es. aste
metalliche, armature per cemento armato, pali metallici per l’illuminazione), con

conseguente elettrocuzione dei lavoratori coinvolti.
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Gli ambienti di lavoro sono in prevalenza cantieri (operazioni di carico e scarico di materiali

metallici, posa in opera di manufatti metallici etc.) ma anche altri luoghi di lavoro.

Ubicazione dell’infortunio 

Utilizzo di utensili con parti conduttrici o movimentazione di materiali conduttori in
luoghi/cantieri interessati dal passaggio di linee elettriche aeree.

Lavoratori coinvolti nell’infortunio
Lavoratore/i addetto/i all’utilizzo dell’utensile o alla movimentazione del materiale.

Dinamica dell’infortunio
Durante l’uso di utensili con parti conduttrici o la movimentazione di materiali conduttori,
questi possono giungere a contatto oppure generare un arco elettrico con i cavi in tensione

della linea elettrica aerea sovrastanti o circostanti l’area delle operazioni.
Esiti dell’infortunio: mortali o gravi per folgorazione, nella maggior parte dei casi.
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Misure di prevenzione

Dall’esame delle dinamiche di infortunio, si e ! evidenziato come l’attenzione del lavoratore sia
concentrata sull’attività da effettuare (ad esempio il taglio di rami nel caso di una potatura),

distogliendolo dall’attenzione per ciò che circonda l’utensile o il materiale e dalla corretta
valutazione della distanza che separa l’utensile o il mate-riale dalla linea elettrica aerea.

In presenza di linee elettriche aeree, in vigenza dell’articolo 83 del D. lgs 81/08, occorre fare in
modo che l’utensile o il materiale non si avvicinino ai conduttori della linea a distanze inferiori

alla distanza di sicurezza prevista (di cui alla Tabella 1, Allegato IX).
Una condizione sufficiente allo scopo è far si ! che tutta l’area interessata dall’uso dell’utensile o

dalla movimentazione del materiale rispetti tale distanza di sicurezza.
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Poichè in questi casi il pericolo non è dovuto solo all’altezza da terra è necessario predisporre

un documento di valutazione delle distanze (CEI 11-27 Allegato F) e delle altre condizioni di
sicurezza.

Nel caso in cui i lavoratori siano PEC, tale documento sara ! predisposto da PES o una persona
competente (a giudizio del datore di lavoro) o un professionista esperto nell’applicazione

della CEI 11-27.
Si potrà omettere la compilazione del suddetto documento se e ! prevista la supervisione di PES
o la sorveglianza di PES o PAV, oppure se i lavoratori sono PES o PAV.

Anche in questo caso l’articolo 83 consente di derogare alle distanze di cui alla Tabella 1,
Allegato IX, a patto che siano adottate le disposizioni organizzative e procedurali contenute
nelle norme tecniche pertinenti, ritenute idonee a proteggere i lavoratori dai rischi

conseguenti (CEI 11-27 e CEI EN 50110-1).
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Infortuni correlati all’uso di altre attrezzature di lavoro

Una percentuale non trascurabile di infortuni e ! dovuta all’avvicinamento o al contatto di altre
attrezzature di lavoro con linee elettriche aeree (ad es. cassoni ribaltabili di camion, benne di

scavatrici, tubi di aspirazione di polveri, liquidi, granaglie utilizzati per il carico di silos,
attrezzature per lavori agricoli o forestali che possono estendersi in altezza), con conseguente

elettrocuzione dei lavoratori coinvolti.
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Gli ambienti di lavoro sono cantieri (operazioni di carico e scarico di materiali, posa in opera

di manufatti) ma anche altri luoghi di lavoro (raccolta, potatura, etc.).

Ubicazione dell’infortunio

Utilizzo di altre attrezzature di lavoro in luoghi/cantieri interessati dal passaggio di linee
elettriche aeree.

Lavoratori coinvolti nell’infortunio
Lavoratore/i addetto/i all’utilizzo dell’attrezzatura.

Dinamica dell’infortunio
Durante l’uso dell’attrezzatura, questa può giungere a contatto oppure generare un arco
elettrico con i cavi in tensione della linea elettrica aerea sovrastanti o circostanti l’area delle

operazioni.
Esiti dell’infortunio: mortali o gravi per folgorazione, nella maggior parte dei casi.
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Misure di Prevenzione

Nel caso in cui si debbano effettuare lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche aeree
con parti attive non protette o non sufficientemente protette e ! necessario mettere in atto
quanto previsto negli artt. 83 e 117 del D. Lgs 81/08 e nelle norme da essi richiamate.

Dall’esame delle dinamiche di infortunio, si e ! evidenziato come l’attenzione del lavoratore sia

concentrata sull’attività da effettuare, distogliendolo dall’attenzione per ciò che circonda
l’attrezzatura di lavoro e dalla corretta valutazione della distanza che la separa dalla linea
elettrica aerea.

Una condizione sufficiente allo scopo è far si ! che tutta l’area interessata dalla

movimentazione della macchina rispetti tale distanza di sicurezza.
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